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    وَانَََ سَعْيَه  . وَانَْ ليَْسَ للِِْْنْسَانِ الََِّ مَا سَعٰى  

َٓاءَ الَّْوْفٰى. سَوْفَ ي رٰى       .ث مََ ي جْزٰيه  الْجَزَ

ِ صَلَيَ الَلّٰ  عَليَْهِ وَسَلَمََ  ول  الَلّٰ  :وَقاَلَ رَس 

 .ق ه  أعَْط وا الأجَِيرَ أجَْرَه  قبَْلَ أنَْ يجَِفََ عَرَ 

L’ETICA DEL LAVORO 

Onorevoli Musulmani! 

La nostra Sublime religione, l’Islam, ci 

ordina di guadagnare il nostro sostentamento in 

modo halal e legittimo. Considera sacro lo sforzo 

compiuto, l’impegno dimostrato e il sudore 

versato a tale scopo. Eppure, vieta ogni tipo di 

attività e affare che trascura l’approvazione di 

Allah, che è difforme alla linea dell’halal-haram e 

che contempla la menzogna, la truffa o 

l’ingiustizia.  

Cari Credenti! 

Come in ogni ambito, anche la vita 

lavorativa ha una sua morale. Alla base del 

commercio e dell'etica dell’attività di lavoro 

islamica vi è la rettitudine e l'onestà, la sensibilità 

dell'halal-haram e il rispetto sia per il lavoro 

svolto sia per lo sforzo impiegato. Consiste nella 

protezione della dignità umana e dei diritti 

pubblici e nel non mettere in pericolo la sicurezza 

della vita. 

Cari Musulmani! 

Alcuni di noi siamo lavoratori dipendenti, 

altri datori di lavoro, altri ancora contadini e 

commercianti; ognuno di noi tocca la vita del 

prossimo assumendosi diversi impegni e sacrifici. 

Tutti noi siamo tenuti a dotarci dell'etica 

commerciale e imprenditoriale dell'Islam, 

indipendentemente dalla missione svolta. Nella 

vita lavorativa, ciò che spetta al supervisore e al 

datore di lavoro è di garantire un ambiente 

lavorativo tranquillo. In conformità all’ordine 

dell’Inviato di Allah (pbsl)  che dice:  ُأعَْطوُا الأجَِيرَ أجَْرَه

َ عَرَقهُُ   Date al lavoratore il suo salario“ قَبْلَ أنَْ يجَِف 

prima che il suo sudore si asciughi.”1 bisogna 

retribuire pienamente il dipendente per l’attività 

svolta. Stabilire un rapporto fraterno, 

misericordioso, caloroso e sincero con i propri 

dipendenti. Offrire loro le opportunità necessarie 

per soddisfare i loro bisogni, come il culto e il 

riposo. Proteggere la salute e la vita dei propri 

dipendenti e prendere tutte le precauzioni 

necessarie per la sicurezza sul lavoro. 

Cari Credenti! 

Vi sono anche delle responsabilità che la 

vita imprenditoriale e commerciale impone ai 

lavoratori e ai dipendenti pubblici. I lavoratori e i 

dipendenti pubblici devono lavorare in modo 

corretto e svolgere bene il proprio lavoro, 

seguendo il consiglio del nostro Profeta (pbsl). 

Lavorare in maniera efficiente e fornire un lavoro 

di alta qualità. Proteggere il proprio luogo di 

lavoro, considerando i beni e i materiali messi a 

disposizione come se fossero di loro proprietà e 

osservare, scrupolosamente, le norme in materia 

di sicurezza sul lavoro. Non mettendo in pericolo 

né la propria vita né quello dei colleghi di lavoro. 

Cari Musulmani! 

Venite ed abbracciamo strettamente i 

principi di vita dell’unica vera religione, l’Islam, 

anche nella nostra vita lavorativa. Svolgiamo il 

nostro lavoro e il nostro commercio con 

correttezza; lavoriamo intensamente per ottenere 

guadagni halal. Aggiungiamo abbondanza e 

serenità alla nostra vita attraverso il nostro lavoro 

e il nostro guadagno ottenuto in maniera halal. 

Non dimentichiamo che, coloro che badano al 

compiacimento di Allah, che si attengono 

all’etica del lavoro e del commercio, potranno 

ottenere sia i loro viveri in modo halal sia 

l’approvazione del nostro Signore. 

Concludo le mie parole con 

l’interpretazione del versetto coranico che ho 

recitato all’inizio del mio sermone: “E che 

invero, l’uomo non ottiene che il [frutto dei] 

suoi sforzi e che il suo sforzo gli sarà 

presentato [nel Giorno del Giudizio] e gli sarà 

dato pieno compenso.”2 

                                                 
1 Ibn Mâjah, Ruhûn, 4. 
2 Necm 53/39-41. 
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